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In che cosa sperano ancora i nazifascisti ? È

Il fronte occciaentale é andato in tanti pezzi, le spunto “gioamoricene ponetrano in tutti i sensinel cuore della fovnetlà, dal
suè est l'esercito Rosso, oltrepassata Vienna, avanza lungo il Da=
nubio incontro agli Alleati, mentre sull'0der i sovietiei prepara=
no lo scatto finale che travolgerà Berlino e le ultime resistenze.
todosche. È

In che sosa sperano ancora i nazifaseisti ?
Il loro esercito é battàto, i loro centri industriali sono per —.dati o distrutti, tutto il paese é in rovina e la popolazione é err.

rabonzie vananente in cerca di un rif ' ‘sioPiù nulla può salvaro il nazifascismo e la Germania, Dssi son
no battuti, essi sono perdàti. Arrendersi o perire é la sola alter
nativa che resta loroi, ila i capi nazifeseisti, ehe devono rendere
conto di tanta rovina e di tanti crimini, non intendono arrendersi
Se devono periro, pensano, tutto perisca con loro, Sono intenzioni
di disperato 0 ai criminali, me sono intenzioni purtroppo , che si
traducono in rasltà a tutto danno dei popoli e del loro avvenire,Il Vaticano stesso, attravorso il suo organo ufficiale "L'0s=
servatore Romano" ha denunciato la criminalità e ù'inutilità di
una ulteriore resistenza antifascista ed ha invitatò i fedeli a de
porre le armi, a capotolare di fronte agli Alleati vittoriosi,B' to noi diciamo a tutti i nazifascisti cho ancora cal=
pestano il suolo della nostra Patria : è Arrendetevi, se non vole%
te essere sterninati, Se volete avor salva la vita,deponete lo

consegnatole ai patrioti, fate atto di resa alle forze dellaPatria; allo Formezioni del Corpo Volontari della Libertà, =Noi diamo mesto ultimo avvertimento e questa estrema possibilità di salvezza a tutti ti si sono messi al servizio del na=zifasceismo , ai coseritti delle formazioni del cosidetto esercitorepubblicano e ai volontari delle formazioni fasciste, agli italia ©

ni come ai tedeschi, purché s'intende non detbano rispondere personalmento dix crimini più vi perpetrati contro i patrioti e il xmovimento di Liberazione Nazionale,
Noi vogliamo ehe questo ertimento giunga a tutti . Nel mo

mento di scatenare l'assalto finale decisivo, in cui faremo piazzapulita di tutti i nemici della Patria, noi offriamo a costoro ancora una possibilità di scampo, A chi ha tradito, a chi si é lasciatto abbindolare dalla propaganda nazifascista, a chi non ha saputoopporre una fiora resistenza ad ogni allettamento, ad ogni pros=sione fascista, offriamo così il modo di scindere, sia e in oes=
tremo, le proprie responsabilità dai nemiei irriducibili della Pattria. Bisogna che i cobplici; gli strumenti di questi nemici, sappiano aprofittare dell'ultiua occasione che loro si offre. Bisognache i più audaci e i più decisi spihgano gli inceri e i dubbiosisulla via della salvezza cho si apro loro davanti, Bisogna che
reparti interi si arrendano alle formazioni pattifiane e consegni»no le armi, quante più armi possano portare, a dimostr zione dellasincoerità dei loro propositi. Bisogna che enti vogliano arrendersi facciano fuòri,senza tanti complimenti, quegli ufficiali e
quei colleghi che intendessoro opporsi ai loro propositi, Chi é tmsolato, lontano dalle formazioni pattigiano, può faro atto di resosa anche a singoli patrioti, consegnando ad essi le armi dA urdosi a non fare più mulla che possa nuocere al movimento di Liberazione Nazionale, l x”
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> . 3 wnia HOlto orportimanonto 11 Comando generale del Corpo Volonta—ri della Ribertà, ha stabilito che, atutti quanti si arrendonoe.consegnano le arti, deve essere asciato un salvacondotto, in mm Dr:cui dia atto della avvenuta resa è consegna delle armi è insi dica che, per ciù stesso il portatore deve aversalva la vita, —»’se non deve rispondere personalmente di erimini più gravi, 1

Uvidonterante, questa possibilità di salvezza rnonné of=onferta solo a che ha portato e porta ancora ie armi contro la Patriamo anche a tutti quelli ehe servono i fascistà e i tedeschi, in 0°qualsiasi posto dell'apparato civile o militare?. Non LE] concesopibile che in emosto momento ,vi sia chi, in un modo o ne l'altroxiaiuti i nazifascisti è stare saquota e a continuare la guerra albsia chè nei vari uffici ministeriali prefettorieli, eunicipali,tà ©dia esecuzioni è corso elle disposizioni dei nemici della Patria, tnChiunque non sente, nemmeno in questo momento, il dovere di abbsndonare tutto quanto sa di fascismo; di darsi alla;macchia, di conesegnare si Patrioti tutto cuanto può tornar loto utile,non puòche essore considerato alla stregua doî più peggiori nemici, dh:quelli cioé che non intendono capitolare di fronte alle forze vitetoriose della Patria, e che, per eiò stesso devono essere Passibizonoli della pena capitalo,
) Ei finche a costoro perciò si a ve far arrivare il nostro av=vortimento, l'intimazione di arrendersi © perire, che per essi xxx ©vuol dire: cossare immediatamente ogni collaborazione doi nazifa=scisti o subire lacondanna es “o Pia E,mentre tutte ke formazioni patriottiche armato, i Patti= “shgiani, i Gap, i Sap scatonano l'attacco ducisimo, montre le mamasse popolari delle campagne e delle città appoggiano, con tuttoil loro slancio, con tutte le loro forze, la battaglia finale, ricidobbiamo, con intansa azione di agitazione e di Propaganda, farsapere a tutti i nazifascisti che cosa loro attende se non consegnaa.no lo armi e non si arrendano, “

guDovramo fare in modo, Gome dice un proclama del Comando ©Senorale del C,V.d.L., che nessun nazifaseista possa dire che sulà ©"l'orlo della tomba non sia stato avvertito, non gli si é offerta piuna astrema possibilità di salvezza,
pid a

ia

se, malgrado il nosgro avvertimento » malgrado l'of=ferta ssibilivà di seampo, vi fosse chi non intende consegnarele armi o arrendersi, (I) senza esitazione, perehé solo dalla cliéminazione di questi irridueibili, paò nascere la Libertà e l'indi=»pendenza della Patria,

222922220822-____—__—__—_—__—

(T) Allora su eostui dada pronta e spdtata la condanna capitazo,sia sterninato...... o



Non é necessario sottolinenze quanta importanza ascuva nella lottaè idi liberazione il contributo ehe ad essa possono e debbono dare le. Wasse contadine,
Ù CIOlia solo reelutando nella campagna e legando a noi molti compagni ©contadini potremo popolarizzere la parola d'ordine ùelnostro P. esvolgere quell'azione unitarie che é la baso per assicurare ‘la vitetoria mella lotte di Liberazione, e per porre meno in seguito, alla.ricostruzione, 4 questo seovo dobbiamo porei come compito di giungere | ©sin nei più remoti villaggi e realizzare al più presto le direttivedel Poi Dovunque c'é un campanile, là deve esserci la sezione Comanista,

tori della unità di azione dei compagni socialisti e cogli amici dewmooristiani, i quali ultimi in particolare esercitano la loro influ=enza su larghi strati di masse i qui interessi sono identici a xe| quello delle masse che seguono il nostro P. I fiostri compagni e &impatizzanti devono comprendere è specialmente far comprendere a tutsti i contadini cattolici quanto ha detto il Gompagno Toglietti.Come é stato possibile avesivagane l'accordo coi cattolici nelCampo sindacale, d ve essero gealai le Teestmagerio anche per ciò 3Kche concerne i montadini; maénecessario anzitutto che i nostri compeagni se ne rendano conto e che lavorino seriamente în questa dire= ©zione, Ogni motivo o pretexsto che tonda a far perdurare le discord&die e le divisionòè profittovoli soltanto ai fascisti, ‘dove essere.combattuto ed eliminato, Dobhiamo sfatare la leggenda eroeata ad antodai fascisti che corca di dipingore i contadini alle masse operaie xmai contente cd affamato come responsabili della "borsa nera", Lapen voluta dal fasciamo, le dep zioni e ls ruberie conmesse daiedeschi e dei fascisti a danno dei eontadini @ dagli operai, l'infiazione da ossi provocata, questo sono le ragioni del marasma economico in cui é caduto il nostro paese, e le cause diretto del mercatonero di cui organizzatori e profittatori sono precisamente tedaschie fascisti, I nostri compégni devono saper combattere ogni tonteti=vo di dividere gli operai dai contadini, devono esaminare lo causedell'isolamonto di questi ultimi per poterlo quindi eliminare, dervono saper vincere ogni forma di sottuarismo che ha avuto nel pas=sato le più funeste conseguenze per lo classò lavoratrici, Il fascismo poté distruggere nel passato le leghe, le cooperative, le mtuoContadine sia socialiste e comniste che cattoliche perch
per resistere al mostro della reazione che anniontava tutte le consuquiste rel mondo Bel lamoro. 7

Le premesse per un buon lavoro unitario tra i contadini sonole seguenti: una pistretta unione tra gli oporai e contadini, unione che sarà cementatò combattondo la propaganda fascista che cercadi dividerli,@ aegando in tutti i casi in ui é possibile farlo efficacomente, i Comitati a'Agitazione e i Comitati di Liberazione Na=zionale di fabbrica, di rione, di quartiere con i C,4,L.N, di villaggio @ con i comitati dei eontadini, per ottonere uno scambio diretto.di quei prodotti che le autorità fascisto non sono piè» in grado diformire alla popolazione; larga comprensione da parte nostra di tuttti i problemi contadini che hanno caratteristiche diverse da zona azona e ehe edvono essere studiatòè da o i federazione sotto il particolare aspetto che 18 proprietà e condizione agrieola presenta inogni provincia, ; giuste impostazione della necossità di unire alle.nostre le masse contadino cattoliche sul terreno,della lotta e sùlterreno economieo-soviale probloma che si deve fin da ora porre la.base, rafforzandé e facondo sorgere ovunque i C. di difesa dei contadini che hanno giàal loro attivéè uns lunga sorio dilotte condot&

I nestri compàgni della campagna devonoressere strenui sosteni*
i

\ é gli uni è.glialtri non avevano compreso quanto fosse necessario essere uniti
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da tutta la massa contadina con spirito ossenzialmente unitario, 0000Il piu stretto legaue tram operai e contadini ha d'altra parte ©le sue benefiche ripercussioni sulla condotta della cordottabdella Goguerra nazionale di liberazione, eesendò i contacini interessati al ©pari grado con gli operai alla cacciata dei todeschi e alla distru=zione dei fascisti, Non si deve anzitutté Agira che un forte. <Ptingente di partigiani, sono figli di contadini she non hanno piùvoliuto vestire la divisa del disonore e della vergogna, non hanno ceduoto alle minacce fasciste ad hanno sentito il bisogno di Pegnd uniarma o -porsi al fianzo degli operai intellettuali ece, ehe hanno satoauto vita ai prini dis accazonti volontari, Alla lotta di liborazion©ne i contadini hanno dato, oltre ai,loro figli un notevole contribu=to ricoverando o nutrendo nelle loro cascine sbandati e partigiani . .armati, feriti e ammalati, 0 le contadine sono state per essi sorellele e madri affettuoso, E* vero che non tutti i contadini hanno subis o

to compreso, non tutti hanno contribuito con la stessa spontanietà © ©poiché alcuni erano trattenuti dal timore della reppros ie; ma LÀ oove i volontari della libertà hanno compreso l'*fanizo oa interose ©si dei contadini la solidarietà 6 stata completa ed una corrente di ©simpatia e di stima resiproche, un affiatamento sono nati che hannopermesso una fattiva collaborazione nella zona ove i partigiani hana.no operato, I contadini hanno ben meritato della Fatria; in molti casi essinsono stati fatti segno alle rappresaglia terroristiche deinazifascisti, ma non hanno ceduto; non hanno "cantato* e si sono ri=fiutati di dare al nemico le indicazionè che dTEROnereperenne miudenie i fratelli partigiani, 1 contadini hanno sfidato ercica=mante la morte per fare la staffetta, o la guida, molti hanno subitoarresti e sono stati sottoposti a terribili torture, altri sono stasti deportati in Germania, altri hanno visto dist ere le loro seorte, le lore teltivazioni, il bestiame, incendiare Le cascine, maltrattare, violentare le donne,
iTutto cio ci devorx far comprendere che dobbiazo vedere ilcontadino sotto ur aspetto muovo perché ofli non é stato estraneo al.la lotta di liberazione, ma vi ha partecàpato e vi partecipa attiva=mente cd é la prima volta che questo avviene nelly storia del nos="tro paese, Mosto ci dice che tra le masse più avanzate dei contadi=ni é nata una coscienza nazionnle nuova; la coscienza della necossi=tà di ti etraggore fino alle redici il fascismo che per tanti bani —li ha spogliati, rovinati, ha portato via i loro figli er fare infino delle loro caso o delle loro contrad il bivacco degli invasoritedesehi ,Quando questi contadini sono stati chiamati a dare il loroeortributo sllodroaziana di nuovi organisui democreatiei dei C,L,N,Gi villaggio, ia giunte popolari comunali, essi vi hanno parte=

entusiasmo,e Nol Faggiano nella Liguria, nelle netta nell'istigiano,nell'Ossola i contadini hanno portato li organismi di autogover=
—

no locali il loro cosciente contributo. Finalmente erano essi stessi
a risolvere le loro ouestioni , fihalmente una vite d ORTAOTOva nasceva e ad essa ossi sapevano è volevano dare DENSA Sei uesennato appoggio, Molti sindaci nominati dalle ESSO seea| autentici contadini che gofiono reslmento tutta la

7 ORA agipolazione che vede finalmente travontata l'epoca dei pod eini e pieni di boria, privi del senno dell'economia localo reprnisententi esclusivamonto l'interesse dei grandi propriet èSEI i.cipazione dei contadini all'sutogoverno ha fatto loro pirla altnella nuova apeaenia CapeE es del G.L è

eratiche o conseguenti che ad
part Stianon solo, ma anche per tutti gli italianà senza partito chevoglionoee da Peino ooToniegiuagere piùprestoalle vittoria,formare un unico blocco onde

gi
Le matchi I C.LN. di villaggio, di comine le giunte popolari conmunela
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i wa > ACDE aldevono essere gli organi attraversi i quali le forze progrossive stdella campagna pre> devono fare le prime esperienze di suto ci)no; essi devono pergiò ossere creati in tutti i paesi e frazioni e -Non un paese dove ei sia la nostra paganizsar , non un chelSia toccato dai volontari della lib deve re senzaisuoiorgganismi di lotta, Sg IPP;Per il }Joro tramite, la popolazione é chiattata a dare un più ©largo contributo ed aiuto alla lotta partigiana, , e el tempo stessoa risolvere le questioni della vita pubblica e loeale,,il rifornimen
‘to di vivori ai partigiani o alla popolazione, i prezzi delle derrad —to, i problemi dell'epurazione o domani della ricostruzione, SSAccanto ai C.L.lîi, di villaggio cd alle Giunte covrnali dovonno essera RARagOnA e potonziatiiC, di difesa dei contadini .,Mes.ti raggruppando la massa dei contadini della loeslità, senza distinzio.ve politica e religiosa, sono i primi organismi che 4Anvono diseutore —

din ogni villurgio, framione eco. i patti colonioi e di affittanza, iproblemi delle collettività contadine legate oggi alla resistenza contro le requisizioni tedescho e fascista, contro le tasso, all'aiusto e alla solidarietà dei contadini colpiti dalle rapprosaglio o dalla reazione, al vettovagliiamonto del Corpo Volontar della Libertàece, Essi debbono inoltre goitare sin d'ora le dasi degli organiscio ©coliettivi di massa che uniranno domani i contadini, senza iffoerena ©| za di partito o di fede religiosa, nelle cooperative, cantina, case# .ifici socialî, mtue ecc, e ehe daranno un potente contributo àlla î

ricostruzione masichele, + ’

Per provve. ere alla difesa del villaggio dalle briganteschetipino e violanze nazifaseiste, per daro tutto l'appoggio indispenesabile alla guerra partigiana e alla battaglia decisiva dell'insurerezione nezionale popolaro; é necessario attivizzare e ereare ovungqe oo‘le Sap di villageio, perché numerose forze ehe sono tuttora cispere86, possano essere utilizzate per la lotta di liberazione, "Non uaviilzegio senze Ser !" sie la parola d'ordino,Il contadino italiano ha dimosirato di ossere raturo per o

una vita collettiva e demoeratica, egli non é più né si senta più dix—isolato, Egli bn espito i pPoblemi nazionali e locali ss li inter=prote in modo nuovo, In molti casi nd esempio spontaneamente, i con=.tadini hanno risolto solidamente i problemò della resistenze alle —

requisizioni fasciste, accordandosi perinulla consegnare, in molti.casì non potendosi sottrarre alle imposizioni, hanno risolto il probblema diversarente, ma non perciò in modo meno collettivò scequistan=
do in comuno il HF? X di cenpì cdi bestiane che le autorità fasciste ©

imponevano e riparterdo il carico fra tutti, Ciò fa bene sporaro srper l'avvenire dello nasse contadine italiano che, attraverso la mmuova vita democratica, usciranno dal loro tradizionale isolamentoed ontroranno in un'osistonze collettive nuova, E° neeossario però.che i nostri compagni si rendano eonto dell'importanza che il pro=blema contadino riveste e lo affrontano con eostanza 6 entusiasuodi comunisti,
Tutci 1 compagni che vivono nelle caupagne #follati o che

Gouunquesono n sontatto con i contadini dovono considerarsi mobili=tati insiome a quollivespressamaonte inviati dalle nostre orgeniuzezioni per potenziare, creare, sviluppare gli organismi di lotta deivillaggio che, a fianco di tutto le altro orgenizzazioni di resistenza e ci lotta della città, devono dare un fattivo contributo al movimento di liberazione, in manto strumentò che trascinceranno all'in=
surrezione nazionale e popolare le vaste masse contadine, .
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Nazionali
industri

. RIORGANIZZAZIONE DEL MOVIMENTO SINDACALE ITALIANO : Le poderazioni 2

organisuà base per la ripresa del movimento sindacale unitario deioratori italiani non possono essere, per la loro struttura stessa, hele Camere del Lavoro, Il prestigio di questa derive da un passato dilotta inndifesa degli intoressi e della Libertà dei lavoratori, moltidei quali immalarono la lero esistenzar per difenderla da incondi

In un precedente articolo abbiamo già espresso l'opinione che gl

struzioni operato dallo s suo fascista, pero SADOTI tamentodatoazioni contro le or.
Per quanto grande sia però l'importanza delle Camere dol Lavoro si)per la riorganizzazione dei nostri lavoratori, é evidente che esse sar

| capitalisti e sicuro dell'‘immmità nello sus
| ganizzazioni dei lavoratori,
@bbero insufficionti da sole, ad assolvere con pieno suecesso l'imporetante compito della totale, unitaria riorganizzazione del libero movi=.monto sindacale, NSNon si devo dimenticare che le divorsa categorie hanno bisognodi secordi particolari, non solo nei diversi centri vicintoni, ma an=Che su scala rogichale e nazionale, sia per le questioni salamiali chepor i provvedimenti interni dei lavoratori di ogni ramo di industria,A te:tutto questo dovranno provvedere le Federazioni Nazionaliper l'Indust —ria, contribuendo così al compito delle Camere del, Lavoro di inquadraxro fi nostro movimento sindacale unitario a libera adesione, .Non sarà male precisare, una volta per tutte, che quando parliamoamo di lavoratori intendiamo riforircei tanto agli operai dipendontiè*dall'industria capitalistica privata, quanto a quelli addotti ad industrie dipendenti dallo Stato o da mil parastatali provinciali, comunali, da cooporstive ecc. a quellinaddetti quali salariati all'agricoltiPa, ad aziende di trasporto,còmmerciali ecc, agli impiegati e ai toeeni ©ci dipendenti dei rani sopraddetti; agli impiegati privati di ufficiodi ende commerciali, bancario, assicurativo, cooperative.Lo sviluppo del libero movimento Sindacale italiano, affermato= 14)si giàr durnnto la guerra del *14/*I18, ed ingigantito alla fine di queSta, aveva mosso in luce la necessità di una organiezazione di lavota=tori per industria, in sostituzionedi quella categoria cho aveva serevito di base adlineganizzazione operaia ai suoi mixkkikxy inizi.Collo sviluppo dell'indistria l'organizzazione di categoria eb= ©be come conseguenza cho in uno stesso luogo di lavoro eràno contempo=raneamente in vigore più concordati e Bposso volte anche regolamentiinterni diversi; erano inevitabili perciò contrasti occasionali fre le.diverse categorie » non essendo sempre possibile a organizzasioni difar coincidere - nel momento da eiscuna giudicato il migliore «le agitazioni per la stipulazione dei patti di lavoro, "i. xAecadeva che, per lo sciopero di una singola categoria, gli alt.tri lavoratori della fabbrica erano costretti adxmztatmrnx astonorsi èdal lavoro pu non essendo interessati direttamente allo sciopero stes50, Questi contrattempi non erano i più adatti a comentaré la solidari ©età fra tutti i dipendenti di un determinato ramo di produzione, I caspitalisti, i mali avevanò prima lottato strenuamente contro lo svilupparsi dell

asionè di catogoria e di uestziere, come allora era donominata perché ©

questa, ereando divisioni in seno ai lavoratoti, giovava meglio ai lo=ro ‘ I nostri industriali hanno conservato tale tendenza ehe potredbe rifare capolino in questo periodò di ripresa se i lavoratori non fesero illuminati eu quello che meglio risponde sai loro interessi,L'afflusso,delle masso lavoratrici nelle organizzazioni di x Aclasse obbligò la Confederazione Generale del Lavoro nd affrontare laquestione cho, nelle lince generali venne risolta sul finire delI19I9, 3
t

v

e organizzazioni dei lavoratori, favorimono poi l'organizza 24



SR Sa e, 2Lasciando però cecezioni ed imprecisioni, ita ians Nol 1920 le Federazioni Nazionali cessarono di essere di cata» Anche se a cousa avvenimenti, non tutte riuscirono a trcani compl in P zioni di Industria; negli anno bot*22, ebbero infatti luogo importantissime agitazioni e seioperi in rasomi di Iindustrie, sia locali che regionali e n »Nesst®no ehe nella grande industria metalmeccanica, chi=muiea, tessile, edile, ece, trovano impiego, in percentuali diversepaasi tutti i mestieri, ma é evidente che gli interesso dei lavèratorisono ugihali e cho possono essere efficacemente difesi de una unica Fode=razione, Sarà dunque la produzione della fabbrica che d terminerà a qu
L'organizzazione sindacale verticale per l'indàstria creerà x

ale Federazione di Industria dovrà aderire la maestranza, —. na
dAè.

quindi-e con evidente mantaggio di tutti gli interessati-le condizioni©ossenziali per una maggiore solidarietà non solo tra gli operai, ma anehe tra questi i tecnici, e wr impiegati di una stessa fabbrica inquanto tutti sarannò iscritti ad uns stessa Federazione; solidari
verso i problemi generali che interessano tutti i lavoratori,Mentre la realizzazione dell'organizzazione per industria nonineontrò difficoltà notevoli tra gli operai,,essa si urtò invece contero l'opposizione dei toeonici 0 degli impiegati, tanto che, se la forwaqualche volta fu salva, nella sostanza l'unità: non si raggiunse, Iegati e tecnici nella grandissima maggioranza subirono l'influenza sela subiscono tutt'ora, dei datori di lavoro, che per evidenti ragioninon vedono di buon oechio l'unità organizzativa tra mesto duo catefo=rie e gli operai,

iL'interesse dei tecnici e gogli impiegati tuttavia, coincidonon con quelli degli operai e non con quelli dei @atori di lavoro; in=oltrec:essi hanno avato modé di rendersi conto che nelle agitazioni Xla forza degli operai é sempre la determinante per la vittoria,Vi sono certo tecnici ed impiegati che ricordano come le lororivendicazione negli anni *19/4*22; poterono ossere favorevolmente risoite proprio perché sostenuto dagli operai.Gioverà rieordaro inoltre che l'efficiente trattamento Geonomico e Morale dei tecnici e degli impiegati cessò non appena la for. Za delle organizzazioni operaie venne compromessa dalla violenta reas
|
zione fascista,Il fascismo ha cercato con ogni mezzo- con le sue non disin=teressate mano di.,,..,gerarchia e aristocrazia» di perpetuare la di=tisione fra operai tecnici cd impiegati, così come desideravano gli industriali, ma é sperabile che la bancarotta completa del fascismo, @la liquidazione della sua traballante sovrastruttura, abbia finalmenteeonvinto tecnici ed impiegati, che il loro posto é accanto agli altrilavoratori, Noi commisti ci adopereremo perché questa unità si realiz‘ zata colla massima comprensione ed urgenza da parte di tutti eli intesressati,

In questa realizzazione saremo aiutati sopratutto dagli in=segnamenti tratti da venti anni di regime fascista, da questa infame| guerra che ci he rovinati cd ha distrutto la nostra patria, dall'ocecu=pazione tedesca con tutte le sue rapine
fascista composto di tutti i rifiuti sowiali,de Nel pericdo insurrezionale, operai, impiogati e tecnici nrnelle varie industrie si sono affiancati nella lotta contrè il nazifa |.seismo, sostonendoci s vicenda nelle loro rivendicazioni, Nelle ardimentose formazioni partigiane si sono trévati»fianco a fianco operai del'industria e dell'agricoltura, impiegati, tecnici, professionisti, eo 5
è non può non aver potentemente contribuito a far cadero lo prevenzioni inculcate dai datori di lavoro, insegnando a tutti come un regime — SO f

Me

etàe| mhe non si limiterà ai soli problemi della fabbrica, ma si svilupperà©

malvagità e sozzurre, dall'egfra rinascita-all'ombra delle baionotto tedesche- di un movimento
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di libertà, di vera democrazia ssiva, il: libero sindacato deb |ba risorgoro radunando tutto le sategorio di lavoratori, indipenden=.
temente gnge politico e ode religiosa, —

grado
quadro gonerale del risorto movimento sindacale libero 4 gli

teressi dei loro aderenti qua.

e sia il mestiere da essi osercitat ©
to o la loro finzione tecnica cd impiogatizia, Dovranno solo esse
escusi gli olementi che hanno funzione vera e propria di direzione, ‘’
cioé quelli che hanno il compito della tutela specifica degli intererossi dei datori di lavoro. soda

Nell'industria moderna ogni ramo é molto eoùplesso, e preiò.
dal punto di vista organizzativo le Federazioni dovranno mantenere |

una struttura elastica ma ederento ai bisogni. Noi siamo, in linea ge
nerale favorevoli alla costituzione di segretariati regionali ehe, |.eoi rispettivi Comitatà regionali, servirzano ottiuammnente int

la complessa attività dei comitati centrali, Ma anche teenica= |

mente sarà bene che le Federazioni, sezione speciale con snelli organ.
ni di carattere nazionale dor studiare i problemi che più interessa= <

no a &eteruinate categorie di organizzati, Queste sezioni di penderen
no direttamente da ogni Comitato Centrale di Federazione alquale de
vranno riferire i risultati dei Boro studi,

. Um esempio chiarirà meglio questo concetto: noi siamo del
parereka che la Federazione Italiana Metallurgici (FIOM) debba erea=
re ne suo,seno le segioni nazionali:dei sidermetallurgici, dogli ad=
detti alla produzione automobilistica edx aeronautica, degli addetti
alla produzionè dèfnatorialè mobild e dei cantiori navali, della
meccanica e meccanica fine,. La Fecerazionoe frarziaxiagiix Italiana
degli Operai Tossili (FIOT) potrebbe istituire le sezioni: dei eoto=
‘mieri, doi leniori, dei setaioli, dello sete artificiali, E così die
easi por lo altre Federazioni da attuarsi con un criterio razionele
e dopo aver sentito il parere tanto degli interossati, quanto alla
Confederazione Generale del Lavoro,
i Non spezzetamento quindi, delle Foderazioni in tanti orga=
nismi nazionali a scapitok della loro funzione unitaria, ma creazio=
ni in seno ad osse di sezioni tocniche di lavoro che facilitino lo -

studio di problemi particolari fornendo ai Comitati Centrali delle
Foderazioni tutti i datà conoreti ce le informazioni utili perble de
@isioni whe rimagono Dr di assoluta loro competenza. è

Queste sezioni inoltre, daranno:mofo di attivizzare un bu
on numero di lavoratori sui problemi particolari di categoria, non
più considerati nel solo quadro locale ma nel più ampio respiro re=
gionalo e nazionale; preparerà cioé alla dirigenza sindacale un buon.
‘numoro di elementi, ole in caso di necessità potranno diventare ot=.
timi membri dei Comitati contrali delle Federazioni e capaci organigz.zatori, i

Per quanto ri a i tecnici e gli impiegati, riteniamo
indispensabile che ogni Federazione istituisca un uffieio per lo stadio dei loro problemi; in modo da fornire, sia alle sezioni chealComitato Centrale Tedaralo, gli olomenti indispensabili per la tute=
la degli interessi di queste due importanti categorie, Non é nocessar
ria una seziona particolare perché, essendo "tecnici ed impiegatiintutte le sezioni che verranno create, esse studieranno irproblomi di.
questi come studiano quelli degli operai, c avranno in più a loro diigm i risultati del lavorà dell'ufficio studi, creato perxgi
i impiegati e i tecnici di ognà Federazione, .

ì Le Federazioni non potranno esplicare un utile attività
ehe dopo il regolare funzionamento delle Camere del Lavoro, a solo
dopo la completa liberazione dell'Italia, È
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daNell'Italia liberata; infatti, pure essendosi ricostituite Xo>

Confedorazioni Generali del Lavoro e lo Camere del Lavoro ineciali, non si é proceduto oltre. Non Appena le confederazioni saransno ricostituite e cominceranno a funzionare si presenterà loro ilcompito importantissimo della stipulazione di tutti i eoncordati dilavoro e della revisione totalo dei regolamenti, in sostituzione di .quelli fascisti, parzialmente ancore in vigore, Esso dovranno inoltaseite ad ottenere attraverso l'opera sagaco dei Comitati d'Agitazione, che in questo ultimo travagliato anno seppere efficacemente tut;lare gli interessi dei lavoratori, coordinando le loro lotte econoche ed indirizzandole adt un sempre baggior contributo all'azione cQntro i fascisti o alla lotta di liberazione,Tn questa sistemazione satà indispensabile unità di indirizz0, ed & questo provvederà la Cofederazione Generale del Lavoro. Loèrse Federazioni inoltre dovrenno mantenere per l'avvenire strettti contatti tra di loro-molto più di quanto avvenne nel passato-perOttenere il massimo renditento del loro lavoro; tenendo presente che -ogni singola Federazione rappresenta una parte dell’organizzazionedei lavoratori italianò, non vi dovrà essere concorrenza frardi osseo.ma sana emulazione e massima cooperazione.Nel risorto movimento sindacale italiano, libero e uni tarioCome noi commisti auspichiamo—e per il quhele abbiamo coneretamentedimostrato di saper superare ogni questione di prestigio, accettandonella riorganizzazione, uno uguaglianza a tro che evidentemente nonCorrisponde all'influenza preponderante che noi oggi eserceitiamo suilavoratori-alle Camere del Lavoro, ciascuna per lea sua zona, incom=borà la vigilenza quòtidiana sia sull'organizzazione dei lavoratoriche sull'applicarzione dei concordati di lagyoro o dei relativi rego=lamenti, nonché il costante interessamento e l'assistenza ai lavora*tori in tutti i probloni gonerali, ciitadini e nazionali che li intePessano, Alle Federazioni spetterà la grave responsabilità di dare siloro organizzati chiari e precisi assetti salariali in modo da facièlitere il compito alle Camere del Lavoro,L'attività delle Federazioni si svolgerà su un piano quasitecnico-questo termine non va preso letteralmente ma adattato agliSpeciali compiti delle Federazioni — nei confronti di quello più° tiforme e, per un più diretto contatto con le masse in zone relativamente ristrotte, più dinamieo delle Camere dol Lavoro, ehe in pratiosassolvono anche sd alcuno èsifenze di politica generale, interesste la totalità dei lavoratori, Sarebbe però ingiusto disconoscorel'importanza delle Fedorazioni sul Piano sindacale generale, nonxtenendo presente che i dirigenti di esse, oltre alla profonda cono=scenza delle esigenze degli organizzati devono avere una acuta prepa| azione sui problemi gonorali che interessano i lavoratori italiani.Nella storia del movimento sindacale di classe, le Foed.razioni hanno marcate benemerenze: esse hanno diretto dimostrazioni e sEBeioperi ehe hanno messo in movimento intere maestranze di industrieingo locali che regionali e nazionalò, L'introduzione organica deicontratti di lavoro in Italia é dovita allo Federazioni, mercé l'attività delle quali é Stato possibile trasformare i patti locali inFegionali o spesso questi in eoneordati nazionali. Î nostri lavora=non più giovanissimi rieorderanno certo con nostalgia le loroPiom, siot, oe, Fili, Pioé, Pilt, Filep, Filam, Fidap, Fiab Film,Fidae Pilv, Fitu Fits; Sit, ecc, In clima di libertà tutte e vee=chie federazioni ovranno rinascere per riprendere con maggior for=ea e sutorità l'inverrotta opera, per eocoperare concretamente al MAREgior progresso dei lavoratori, senze il quale la rinascita della ne_sione sarebbe impossibile,: Va da se che le Federazioni —come tutto il movimento sin‘acale-dovranno avere basi assolutamente democratiche; in tutti gli



organò dirigenti, dalle sezioni ai Comitati Centrali, dovrannore lasciati posti alle minoranze, I eongressi e i consi nazi ili dovranno serupolosabante essere convocati nei termini volutidagii statuti, norma nhe nol passato non é stata sempre sufficiente=mente Ceeeegna determinando un giusto malcontento, ciòche in.avveniro dovrà assolutamento essere evitato,Uno spirito sincorazente demoeratieo eliminerà alcuni_

‘eonvenionti che si verificarono allora, dei quali parleremo piùmi| ffasamente parlando della Confederazione Generale del Lavoro, edeviterà il ripetersi del walvezzo da parte dello Federazioni di ensiderare le Camere del Îiavoro come organismi inferiori ,s Mmottendole dai fronte al fatto compiuto che erearono sensibili ostacoli chesarebbero stati evitati-a vantaggio deglè organismi e degli organizzati- se lo Federazìoni savossero chiestò ,in tempo informazioni eupareri allo Camere del Lavoro intoressate, come sarebbe stato lorodovere,
I dirigenti delle Federazioni non dovranno dimenticare e ©

. Che le Camere del Lavoro sono quotidianamente a contatto con gliorganizzati e conoscono i bisogni @ gli orientamenti delle masse»contatti e conoscienze che non sempre possono avere le Foderazioniper la loro dislocazione nazionale» per cui il loro parere in fat=to di agitazioni e scioperi é della massima utilità. Lo Camere delLavoro poste a conoscenza in tempo delle intenzionirfederali po=tranno svolgere la loro azione sense incontrate intralci.&i lavoratori che parteciparono alla passata attivitàdelle Federazioni e delle Camere del Lavoro, spetta il compito d"nore di fare conoscere sî più giovani - a quelli che il fascismoseiò ignari -— le funzioni e le attività svolte da questa branca idell'organizzazione dei lavoratori stroncata dalla violenza fascist1 I giovani a loro volta, dovranno couprendere l'importanzadell'unità sindacale come base di funzionamento di tutte le orga=pppazioni cui é affidata la tutela degli interessi e della liber=tà dei nostri lavoratori.
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La CAMPA @NA FER LA CREAZIONE DI UN GRANDE ESERCITO NAZTONALE
i

7 freLa rieostrazione dell'Esercito Italiano dopo lo sfacelo del$ settembre; ebbe inizio nell'ottobre del 1943 con la formazione di alcumizreperti di piecola entità che furono impiegeti sul fronte gi Casssino, Sele però nel giugno dei 1944 entrarono in azione vere e proprieunità italiane di comba timento, ehe sotto 11 nome di Corpo Italiano diLiberazione, parteciparòno nell'astate scorsa all'offensiva sul versano—te Adriatico dagdo un notevole contributo alla liberazione dik quelle”regioni,
i

E Il Corpo Italiano di Liberazione (C.1.L,) dette prova di xxgrande combattività in una serdé di Pabtaglio, nell'Abruzzo e nelle|©»iarege, condotto con accanimento 6 con audacia, miso in luce la quali= ©tà doi soldati italiani, od ebbo dai Comandi Alleati ripetuti siccagi nseimenti ed elogi per ii suo comportàmente, ATuttavia dobbiamo notare che assione a questi pregià il Co=-Tpo Italiano di Liberazione aveva ancoramolti difetti, ossi risentiva Ùparticolarmente l'influenza nefasta ereditata dal vecchio esercito formatò in regime fascista, © gli ufficiali, cresciuti nell'atmosfera fa=seista perpetuavano metodi e sistemi inconpatibili nella muova situa= 4azione di democrazia dell'Italia libera, iIl rafforzamento dell'esercito dovevax avere como presuppog.to la sua effettiva domocratizzazione; si imponeva una profonda revisone dei quadri con l'eliminazione radicale degli elementi fascisti el'impiego di quegli ufficiali che assieme alle capacità tecniche, èSero dato prove sicure di vero antifascismo, di devozione al popolo esi sincero spitito democratico; era necessario portare nell'esercitouno spirito completamente muovo rendore i soldati coscienti dei motivisi doveva combattere e dare ced essi la dimostrazione conereta —che autorità e popolo non li guardavapp più con indifferenza o disin=teresse ma li consideravano, assieme ei,partigianè delle zone occupatei loro migliori figli,i Il Corpo Italiano di Liberazione fu sciolto nell'agosto1944 por dar vita ad un più @rando esercito italiano, meglio armato,quipoggitao, addestrato, al posto dei 20,000 uomini ehe costituivanoil CIL, fù prevista la costituzione di 6 divisioni completamente mo=torizzate; fù concesso ai partigiani di potorsi arruolare nell'eserei=to con diritto di precedenza su tutti gli altri volontari.L'ingresso dei partigaini nell'osercito, sia pure in unapercentuale limitata all'inizio, fù il primo passo serio o decisivo xxverso la sue democratizzazione . Nonostante le difficoltà di caratteree l'azione eorrosiva degli clemontek roazionari che costituiscono unaquinta colonna nell'interno è fuori dell'Esercito, nonostante le manowyre subdole intento a eliminare gli elomenti democratici, a sabotare, iSisorgeniazaro, disgregare l'esereito, propalando anche voci falso (sà. —eseuipio quelle dell'invio delle truppe italiane oltre Geeano per com >battere il Giappone),nonostante»tuttociò i primi partigiani riusei=Tono a portare uno spirito nuovo, uno slancio ed un entusiasmo prima.sconosciutà nell'esercito e nello stesso tempo fecero valere la lorovolontà di ottenere il rispetto dei loro diritti per se e ver tuttii soldati, lolte calunnie contré i partigiani che abilmonte propalate| dagli agenti delle reazione, circolavano nell'esercito come moneta corFente ( si diceva ad esempio dei partigiani che evevano vissuto sulleINTIAERA di rapine ece) furono smantollate molte incomprensioni tra iSoldati, superate, Ì nI partigiani contribuirono molto a rinsaldare i vineoli —tra l'esercito e la popolazione e, con l'aiuto dei C.L.1il, e delle or=
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iii fraternamente i nostri bravi soldati, li animeranno e li aiuteraa

:
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iziative di aiuto e solidarietà di osorcito e popolazione,sedia Tuttavia fino al mese di dicembre l'affluonza dei pa: igiani ©
|

nell'esercito ancora relétivamente debèle; insufficienti si d ostrar «3: Pdno le misure prese dal Governo Italiano proct diie o iFaegureLo1Î problema delle gualraesiò

Li
sirorosteva sui ‘aviniore | >lica

che non passione la tremenda eà 00n Sg
siletta , Popi Italia sottentrionale con allai partigiani, susi Gap e lo sue Sap, continua a condurrecontro il fascismo,

Telo era la situazione quando la direzione del nostro pare ..tito nell'Italia liberata intervenne con un appello per la creazione [208di un granda esercito nazionale, chiamando il popolo e particolarmen= Vote i aloveni ad arruolersi in massa nell'osercito, #4L'appello del nosiro pertito fu fatto proprio dal Comitato DdaCentrale di Liberazione Nazionale © il Gove:no, come prima misura sta x 5nziò un fondo supplementare per Quunentare i sussidi alle famiglie decombattenti e per il miglioramento del trattamento economico dei soldti, Una vasta campagna sulla stampa con riunioni e comizi, si estesein tutto il paese, Da ognè parte d'Italia accorsero i volontari all'appollo dei Comitati di Liberazione Nazionale @ innalcuni luoghi i Coman.di delle Brigate partigiane divennero i centri di reelutauento.Le Brigata "Spartaco Lavagnini" di Siona con 800 uomini si| Buruolò al completo; 7000 volontari si presentarono a Firenze e a sca=doni partirono cantando le belle canzoni partigiane tra l'entiùsiasmoel poflo; altre migliaia di volontari partironordal rosto della Toscana; dalle Mvarche, del Lazio e dall'Italia meridionale; interi Comita=ti fedcreli del nostro Partito è del movimento giovanile comunistamo chiesto di partire e anche alcuni Comitatà di Liberazione Naziona=.le hanno preso la stessa decisione,Così l'iniziativa del nostro partito ha suscitato vastiPodGebtiliedbehgrantò masse del POPÈèdO e ha dato la prova che il po=polo italiano é veramente disposto a battersi per la propria indipen=denza e la propria libertà; e in tal modo si crea l'Armata Nazionalecoi migliori figli del popolo italiano che vannò a combattere animatiGall'odio implacabile contro fascistà e tedeschi, che vogliono faredell'Esercito italiano assiomo agli Alleati, una forza capace di libe=rere prosto tutta l'Italia eo pronta a difendere le nuove istituzionidemoeratiehe contro gu assalti della reazione, i

Aleuno divisioni ‘del nuovo esercito italiano sono già inlinea e attondono impazienti l'ordine dell'attacco per scattare inavanti verso la valle Pedana per congiungersi coi loro fratelli partigiani e proseguire con essi ia mareia fino alle Alpi, fin dove ei ga=rà un fascista o un tedasco da anniontare, fino alla distruzione com=
. Pleta della Armate nazista.Gli italiani hanno dimostrato ®i volere saper combattereCon la creazione del nuovo esercito nazionale ossi intendono portaretutto il loto contributo alla Ttuttax di liberazione del suolo patrio,© & fianco degli eserciti GUISA delle Nazioni Unite vogliono cen=eellare DERgTe le ignominio di cui il regime fascista aveve maechiaat0 il nome italiano con l'aggressione perpetuata contro popoli amici 6fratelli.

I nostri erocici partigiani che ingrosseranno le file del=l'Esereito Italiano vi porteranno tuttala loro esperienza di I6 mesi didotta e tutto il loro ardore, sicuri di compiere fino in fondo il lor iro dovere di combattontè delli libertà. Le nostre popolazioniaccoglie= vi

proseguire nella lotta con fiducia ed ardore, Così ilnostro sesecito diventerà un'Armata veramente hazionale, un'eserceito di popoloServizio del popolo,
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giorno della riunione, la é restato un vuot

della morto, La nostra dottrinané una dottrina di
i

Piamo cho dalla morte nasce la vita, i ancér oggi — secondo.18 dottrina del poeta antieo- senza il dolore e la morte, nulla di gra. 0n può naseere e vivere nella nostre umanità dila È rg“Mine
contemplazione della morte, élotta,
na che si son presentati alla ribaltadella

Slo approso sovanto Bolo dalle rubriche del Tribunale di erre fa=.. 0Beista, dalle liste aci

Un patriota, un compagno, un capo della giorentò muova,
Lo abbiamo atteso ansiozamente, disperatamente, nd una riuniono di pagLo Poche ore prin ancora l*avevano visto esnberante di quella sua.i "evitalità calme o infaticabile, tutta concontrata sui compiti della lotta. "

coni+ SITutti i compagni cho loattandevano, *vecchi” compagni, provati tx.dal confino, dal cursore, dalle torturo, dalla morte, induriti forse adalla lotta, schivi cordo dalla retorica del sentimento. Lo abbiamo Eatteso son unnpresentimento oseuro: poche righe sul ornale; Lemiuti©>seruto" abbattuto agliangolo di una via dsi banditi in camicia nora 2 FISdalle coincidenze preoccupanti, Ma il lavoro, la lotta che deve conti Mg?nusre, Il carcere la tortura, ke morto di chi ci é piu caro, devono daetradursi ancora in termini della battaglia atrbco che il fascismo ha esimposto al nostro popolo, sono una"caduta"ai fronte alla quale quel che© i
Urge sopra ogni eltra cosa son le "misure" da prendere per salvaguarda dire l'organiezazione, per aseicurare la continuazione della lotta, VadoTenti emeTnintotiti, 4 più cari, in 25 anni,ormai di dura TRE)perte illegale ma ninterrotta, nei earceri, sui campi di Spagna Der.Le valli e per le vie d'Italia, Ma 11 partito dollî cla fa MM

»

sse opera ùpartito del popolo, non é caduto non cade, non cadrà, pergehé nonLa LAsosta la nostra lotta, perché asia classe operaiaè dal popolo cento anuovi combattenti Sorgono a prendere il posto dei caduti, CASperché continaia di quadri del nostro partitò hanno approso n rigetta=re la faciloneria artigianesca» del lavoro cospiretivo, hanno imparato dea"studiare” Ogni caduta, hanno imparato a prenedera — con la calma peg:Cisa e tenace che il buomm operaio mette in ogni suo lavoro-le "misure penecessario alla sélvaguardia dell'organizzazione, — "Ea SI8 si é parlato anche quela giorno , ancora nel dubbio atroce, di 0misure, gi parlava, di cose, di persone nostre, le più care, di undest. 0ho «he essere ogni giorno il destino di un comvattente dellà libertà. Se ne é parlato brevemente in termini obiettivimisure organizzative, È si é passato all'ord 0;o attorno al tavolo, è unvuoto nel cuore, —

? 29 2g 2° 2 SIE *

: Non ci arrestiamo, noi comunisti, in una mistica contemplazione | PATlotta ereatrico, Sap sr

niata,.}& parlarenio Curiel del nostro "Giorgio" non é Soffermarei nella macabraparlare di un'opera viva, di vita odiDa vent'anni, da quando il nostré partito é nato, si può diro, 6° gi avita pubblica italianeio; ne
1 migdto}i dol nostro Popolo; i militanti o i capi della classe op...:embra quasi porddre la sua personalità, o sino il suomasse, i militanti stessi, loceduti,degli assassinati, dei
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PRESTA EREBEMONO

A
SCORE TRI: eù o la gioventì muova dltalia — di cui egli é stato unocs n ednea ha dovuto ancor SEsi apprendere il nome di lee genio Curiel, Un giovane capo, un o compagno, una fibra vitaleèn que

:

à
&Di 1 fascio di energie anonime, Una personalità forte e Profonda,» Che non si é perduto, no, ehe si é fusa, si é allargata nel partito, 0°è che a nutrito e nutre di se, della sua vita, la grande opera conmune,cet Un eapo;della gioven u nuova, perche della gioventù nuova ave=.wa sentito tutto il trévaglio, tutte le angosce, tutte le aspirazioni ©dolti hanno conosciuto a tadova, a Trieste, quei giovane studente EUO quello scienziato profondo, ehe negli anni più duri dell'illegalità iPuesicta aveva saputo "scoprire" il filone sotterraneo, e a atnti ans‘ora invisibile del movimento e della lotta della classe operaia, «ol%© i certo hanno amuirato allora, nolle sue lezioni di Storia, delle ma=tomatiche, nei suoi lavori scientifiehi, -che hanno dato un contributo —importante alle moderne teorie della fisica nucioare- l'acutezza delal'ingegno,,la vastità o la profondità della sua mkrwtkurx, cultura, Ma«po solo, potevano sapere il segreto di quella sua modestia, quasi.|©Schiva, di quella sua passione di quella capacità di legare la tratetaziono dei problemi sciontifici e filosofi più astrusi ella vita e| i problemi vitalbkt del nostro popolà.,

ii fagonio Curiel, studente, Zugonio Curiel scienziato d'avanguar.‘. ‘ia, andava a scuola, Andava alla scuola delle elassi opernie delle. —i Classi d'avanguardia. L'aveva scoperta la porta di questa scuola, negè ©«li anni stoesi della sua vita universitaria, quando sveva potuto costa‘taro il putriduue della cultura ufficialo fascista, che mirava solo acChiudere al Popolo la via del sapore, tutta la miseria matoriale e mo=rale a cui il fascismo condannava la gioventù Studiosa, La sua profon=da uzanità; la larghezza doi suoi intoroessi culturali, le sue ricerche =°
Scientifiche stesse ei avevano dato di scorgere presto le radici più ©profondo della erisi della società e della cultura derghese del nostrot «_Non si poteva certo acquietare la sua passione di cultura ,-non|
ehé nellandisumana cultura fascista di un Gentile, nemnono nell'esaus=d to immobile umanesimo consermatore del vecchio Croce, cui ancora sovon"i te si rivolgevano giovani intellettuali dilettanti di opposizione al ‘’} fascismo, Non vi ers nulla in genio Curiel -nollo seionziato e nell' ©

È

uomo- del dilettante della cultura e della politica : ma una profonda ©SME Sorietà, un'esàgenza profonda di vita , A}la fontebviva delMarxismo=$ | Leninismo , della dottrina di amanguardia della classe opergia, egli 0
i s ritrovatox questa superiore umanità ; questo muovo umanesimo, chela sua umanità Stessa, ora slargata e chiarita dei nuovi orizzonsoè sconfinati, ivera imparato a riconoscere nella classe oporsia-inva=

» 4Ts

ba Compressa e repressa nel suo libero moto ; invano svvili dal fasci(>>. mo- la portatrico di una Civiltà nuova , in cui per sempre l'umenitàn ‘Bia libora dalla maledizione del lavoro servile, della separazione traESE; 11 libro e la vita; in cui cultura non sis toorta e lettera morta, ma 0ca 8'iscriva nelle lot e e nelle opere della vita, chÈ, £ Curiel aveva cercato la classe operaia , aveva trovato la clagb Se operaia , Aveva saputo varcare-ancor negli anni della sua vita unia —.i versitaria- l'abisso Profondo che il Tascismo con la sua politica di |

le masse doi 1 tori it ito a sonvare tra |ie, 01 lavoratori italiani, Aveva trovato o<a Operai dove sessi già allora «negli anni Più duri- tentavano di xkSA Stringere le loro file, la dove oscuramente ma tenacemente lottavano si)su dae earatertà, per il pane, per la pace, Non era andato no, a lorox

pere
[ra aD cb d pa ©È oa ©

. Dex ulinarli” eo0l suo latino; Si era messo alla loro scuola ave=Di
DOint la loro vita e la loro lotta, nella officine o nei rioni. ospopolari, nei dopolavòri o nella Assoeublee sindacali, % gli amici del id: do Studonte infaticabilo del dotto scienziato, erano tuttigiovanidea IMRARTELI BI. 0 comunisti o “fascisti” che fossero, Egonio Curiel iaSete MOSTRA 3% FL EiZED O ARAin de | FI gtSÙ «el e
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Gercava la eladdo operaia, imparava a conoscerla: nel giovaneoperaio
poPtaga008- ieSmeingente Sataiata,pu3îmiadoute

tenaoo,

"telapioerigo_itord tr co cercava una possiddi,più one;nell'operaio comunista che appenavollteeri1n sua Îotta clandestina ritro= —
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vava la medesima concreta gostanza , la stessa volontà dilotta e di ve 7: 5 qui ‘che Curiel ha compreso che sia e che valga l'unità della © declasse operaia, l'unione del popolo, Prima ancora Fiuseire a prende |.re contatto con il Partito, la necessità di questa unità e di questaxunione era divenuta per » ben più che una condizione dottrinale,cer @0@divenuta une esperienza personale di vita e di lotta, Il manifesto col.—quale il nostro partito ella vigilia della guerra d'Etiopia» chiamaval.ila classe operaia cd il popolo ètaliano tutto all'unione al disppra di.|0—“’ogni divisione di fedo e di partito, per salvare il paese della catas= —trofe, trovò in lui la più appassionata adesione: è della politica diunità del rartito ogli divenne sin d'allora uno dei più intelligentirealizzatori, nFPochi,,troppo pochi Compagni han saputo come lui, dare al parti=
%

to è al paese in quegli anni duri s l'osperienza e la forza di un azio. ssne conereta , infaticabile, per l'unione della classe operaia e del Vapopolo, Biéognerà dire un giorno, dell'opera che sin d'allora Curiel rtBa svolto in questo senso, nei cempi più svariati, L'unitàpd'azione sx | 0°Goi compagni socialisti, l'unità coî lavoratori vattolici, , han trovatto sin d'allora in lui unvrealizzatore infaticabile: 6 non meno impor |tante é stato il contributo che, sotto la direzione del Partito egliha dato allo aviluppo delle correnti di opposizione nolle orgenizza=zioni di massa operai e studentosche del fascisto. Non pochi-tra l'al=tro-degli articoli di aperta opposizione alla brigantesca aggressione ©nazifascista che al tempo della guerra di Spagna apparvero sulla stam= ©

aveva imparato alla bolscevica, a combinare il lavoro illegale e cos=piratieo collo sfruttamento delle sia pur miniwe possibilità legalimi fini della lotta di massa. E con le Shtre sue doti di fedeltà al=la causa del popolo;d'intelligenza, di tenacia, questa sua dote bol-seevies ha certo contribuito & far di lui -ancor pievaninsine militan=un vero capo degli operai degli studenti della sua città eapnece di guidarbi all'unione e alla lotta , pur nelle condizioni più dif- >Decini della illegélità fascista e di depressione del movimento dellemasse,x

2. ££ 22 28 £

Quando, alla vigixlia della guerra Curiel fè arrestato è poiinviato al confino, lo studente amito degli opersi che già lo conside=ravano"uno dei nostri” era divenuto uno scienziato d’avenguardia, unagiovane Sporenza della cultàra italiana, la era divenuto qualcosa dilitante della classe operaia, indissolubilmente legato ellaclasse operaie ed al suo Pertito * È nei lunghi anni del carcere e delne questo suo legame si era fatto ancor piu intimo o profondo, &Ls sua dottrina marxista e la sua piu larga esparionza di lotta -—illuate dalla sua innata bontà; dalla sua gentilezza d'animo dalla suamodestia-si erano come maturate è approfondite, si erano intimamentenella sua personalità di Partifondibile indiviiuelità, artito, che pur co,servava la sua ineop
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Quell'ansia di una cultura umana, di libertà e di giustizia sociale a "n
quell'ansia unitaria , che il giovane studxnte amico degli operai < eva vissuto, coi migliori della suagenerazione, nei suoi anni di Pado= ©va e di Trieste, ora divenuta matuta coscienza di un Capo della gioven©tù muova, Rd é un dirifente proletario, é un capo della gioventù nuova —in armi, per la indipendenza della Patria che abbiamo ritrovato in Tuegonio Curiel quando, dopo il 25 luglio, egli ha potuto riprendere ilsuo posto di lotta, x$ aoL'immane catastrofe in cui il fascismo aveva precipitato Lilopaese aveva disorientato e come stupefatto miglioni di giovani italiam o

ni, che scoprivano il vuoto e il precipizio dietro gli sconari imperia ©li di Mussolini, Una febbre sidanatrice già spingeva decine di miglietia di giovani su per i monti, a imbracciare le armi per la difesa dellaPatria , lla l'incertezza, la confusione, il disoriontamento inevitabià gli, dopo vent'anni di imbottiwento di erani fascista; di compressione ©’
di ogni libera vita ed organizzazione, Mancava ai giovani una parola, ©un orientamento, un animatore, un Capo. pe dI

Quella parola Bugenio Curiel ha saputo dirla: Pronte dellaGioventù, Una parola d'unità; maturata in un'esperienza personale, arprofondamente vissuta o meditata , da lui studento che aveva saputo divenire uno dei "nostri", Già aveva imparato Curiel a Padova a ricono=score sotto le etichette più diverse e più strene una gioventà nuovadi italiani , con problemi cd aspirazioni comuni, Non guardava Curielal giotrano comunista solo, o al socialista o al cattolico, al "fascissta", Guardava alla gioventù all'avvenire d'Italia , angoseiata, calpestata, avvilita, che pur aveva avuto uno spontaneo e splendido slanciodi ripresa, Aveva fede nella gioventù, fede nell'Italia cd ha saputo.dire la parola dell'unità dei giovani, ha saputo dare al Fronte dellaGioventu nuova, l'orientamento che era l'imperativo Rell'ora : per-.l*indipendenza e per la libertà.
È Parole semplici, rettilinee, che Curiel aveva appreso nonnelle aule delle Università fascisto , ma dalla bocca e dal cuore deigiovani lavoratori ., Quanti politici smaliziati hanno irriso alloraa queste parole semplici e chiafo, così lontane da ogni elucubrazioneintelletuelistiea! Me il Fronte é divenuto una realtà operante che haunito, ghidate nella lotta decine di migliaia di giovani combattenti,

. si é imposto come la grande organizzazione unitaria della gioventù nuova d'Italia,Si é imposto eneegtera saputo dire la parola cho X
la Gioventù nuova attendeva, saputo indicare alla gioventù

ranza e una certezza, Si é imposto, perché del Fronte;Curiel é stato il fondatore l'animatore, il Capo, quello che ha sa= ..to fondarne, comentarneo, difenderne, l'unità, si puo ben dire cheil Pronte non sarebbe mai stato quel che oggi é divenuto —quel che do=
mani sarà- senza la volontà, la tenacia, l'esperienza unitaria di Eu=
gonio Curiol animato da un patriottismo, da una fede demoeratica che
han saputo vincere tutte le prevenzioni e tutti i settarismi, E' quest
opera di vita e di fede non é di quelle che il piombo assassino dei XK

briganti in camicia nera può stroncare all'angolo di una strada, (.

Ci domandiamo talora come Curiel, il nostro "Giorgio" potes=.
se assolvere nella sua attività instancabile di Capo cd animatore del
Fronto, di Segretario dell'organizzuzione dei Giovani Commisti aglialtri numerosi e difficili compigò che la fiducia del Partito gli aveva affidato, Direttore dell'“"nità" e di "Nostra Lotta" l'abbiam vis=
to tutto presod dall'elaborazioneza del piano del giornale e della ri=
vista , dalla redazione della postra stampa sin dall'attonta cura del= ©

l'impaginazione e della correzione delle bozze, complicata dai milleimpacci dell'illegalità, L'abbiam visto passare da una discussione dei SE,
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ne e di orientamento degli intellettuali d'avanguardia, 1 alte.”razione &ll'approfondibento, alla realizzazione della linea politica
del Partito, in tutti i campi egli apportava il contributo essenzia=le della sua viva esporienza di lotta, nella sua profonda dottrina ml
marxista, del suo ardimento di scienziato d'avanguardia , della suascionfifica serietà o precisione,Curiel aveva inteso appieno la nuova funzione nazionale dellaeClasse operaia di fronte al tradimento e sf fallimento delle vecchè
caste dirigenti reazionarie, Sapeva che l'Italia ha Ragniee la mx
ma rinascita di un Partito nuovo , di un grande Partito della class
operaia e di tutto il popolo in eui si stringano attorno alla classe ©

operata gli clementi migliori di tutti i ceti lavoratori, dei conta=dini e degli intellettuali d'avanghardia , A costruire questo parti:to nuovo,ad assicurargli la capacità di guidare alla lotta tuttii strati progressivi del nostro popolo egli ha laeorato infaticabiento, Con la sua opera con l'esempio della sua vita, della sua lotta del suo sacrificio, del Partito nuovo, Rugonio Curiel resta uncostruttire, una forza animatrice: per un'Italia libera e indipenden
so, democratica e progressiva, per l'Italia del popolo cui ha donatola vita,
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dal È vorremmo dire ancora tanto di Curiel del nostro "Giorgio"di quella sua umanità e bontà e intelligenza, così connaturata alsuo coraggio e alla sua tenacia,Duro al lavoro, duro alla lotta, è .

sempre uomo 0 umano: di una umanità nuova, superiore, che si ritrovaiin chi porta in se le scintilla della civiltà nuova, socialista del=la classe operzia,Per noi era più che un amico; ere un compagno, Per la giovegtu nuova un Capo. Per tutti gli ,italiani un Patriota.Gliel'han gripato come un insulto, gli assassini in camicianora, mentre gli scamicavano contro, & tradimento, la raffica dei loro mitra vonduti:"Dagli al patriota” E quella raffica, quel do
| bostiale li hanno inchiodati per sempre alla gogna. Hanno lagciato xun vuoto nel nosiro cuore , ma non han valso, non varranno a stroncasre l'opera di vita del nostro "Giorgio",
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